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L‘ iniziativa in breve

Stimolare un dibattito pubblico sulle questioni che riguardano la progettazione 

paesaggistica del Parco dell’ Appia Antica

Organizzare un workshop internazionale per l’ elaborazione di progetti pilota alla 

scala territoriale e locale che definiscano l‘assetto del parco in particolare per 

quanto riguarda gli spazi dell’accoglienza e della mobilità

Riqualificare le aree ai margini del parco nei territori periurbani meridionali della 

metropoli romana  

La lunga e complessa storia della valorizzazione dell’area dell’Appia Antica, iniziata con i 

primi scavi archeologici a metà dell’Ottocento e con la costituzione della Passeggiata 

Archeologica nel 1918, e proseguita con l’inserimento di una zona di rispetto nel Piano 

Regolatore di Roma del 1931, ha raggiunto nel 1988 un’importante meta con l’istituzione 

del Parco Regionale dell’Appia Antica.  Affermatosi per le battaglie condotte da Antonio 

Cederna e da Italia Nostra al fine di tutelare la grande risorsa di paesaggio presente attor-

no alla via consolare, il Parco dell’Appia ha visto dal 1998 l’istituzione di un Ente di Gestione 

che, fra le diverse iniziative, ha avviato gli studi per l’elaborazione di un Piano di Assetto del 

Parco, attualmente in approvazione alla Regione. La valorizzazione delle importanti risorse 

di questo territorio nell’ambito della biodiversità e dell’archeologia costituiscono il fine prin-

cipale dell’istituzione del Parco e della conservazione e progettazione del suo paesaggio. 

Quello che è oggi un territorio sottoposto a tutela e salvaguardia non risponde però che in 

minima parte alle caratteristiche di un parco e tanto meno alle esigenze di una città con-

temporanea che ponga la questione ambientale, la cultura e il tempo libero, ma anche la 

produttività economica dei luoghi, in primo piano. 

Se da un lato le questioni che riguardano la salvaguardia delle biodiversità, della flora e 

della fauna impongono la tutela integrale dei biotopi e delle zone miracolosamente rima-

ste intatte, la fruibilità del parco e la convivenza con la città – essendo esso stesso non solo 

un’area verde, ma una parte urbana a bassa densità – impongono una  progettazione pae-

saggistica e una dotazione di spazi e servizi attenta e innovativa.

 

La nostra proposta quindi, per questo caso unico in Italia e nel mondo, è di offrire una rifles-

sione esemplare sui temi:

- dell’  accoglienza 

- della mobilità

- della conservazione dei paesaggi agricoli in territori urbani

- della valorizzazione dei siti archeologici

- della riqualificazione delle cave

- della progettazione dei margini 

che rispondano alle complesse necessità di un territorio che è al tempo stesso parco e 

città, a partire tanto dalle conoscenze internazionali in materia di progettazione del pae-

saggio e sostenibilità, quanto dalle linee guida poste dal Piano di Assetto del Parco e 

dall’Ambito Strategico del Nuovo Piano Regolatore di Roma.

Calendario

Fase 1:  Ottobre 2008 

Stipulazione della convenzione con l’Ente Parco e inquadramento dell’iniziativa con i partner scientifici. Ricerca dei 

finanziamenti

Fase 2:  Gennaio - Dicembre 2009  

Ricerca, Sviluppo del progetto, Tesi di Laurea

Progettazione del Masterplan con il team di esperti e presentazione delle candidature per il workshop

Fase 3:  Gennaio - Dicembre 2010 

Raccolta Fondi e formazione del gruppo operativo del workshop

Fase 4:  Maggio - Luglio 2011   

Organizzazione workshop ed elaborazione del masterplan (architetti, urbanisti, paesaggisti, archeologi, botanici, 

geologi ecc. + responsabili dell’Ente Parco, della Provincia, della Regione e dei Ministeri e Soprintendenze ai Beni 

Archeologici)

Fase 5:  Estate 2011   

Workshop per lo sviluppo dei 12 progetti di paesaggio e riprese videografiche

Fase 6:  Estate 2011   

Mostra + conferenza pubblica per la presentazione dei progetti   



piano di assetto Parco dell’Appia Antica”

Questo progetto vuole affrontare 

e comprendere le grandi que-

stioni poste dal Piano di Assetto 

del Parco e dall’Ambito di Pro-

grammazione Strategico “Fori-

Parco dell’Appia Antica” ed 

elaborare un Master Plan di riferi-

mento (Macrodesign).

Un team formato da esperti delle 

diverse discipline sulle questioni 

del paesaggio e del progetto 

urbano redigerà, insieme all’Ente 

Parco Appia Antica, il progetto.

Al fine di rispondere alle problematiche dei 

“paesaggi” identificati nel Piano di Assetto 

e sulla base del Masterplan elaborato, 

verranno redatti 12 progetti-pilota di pae-

saggio del Parco dell’Appia Antica su 

diverse aree.

I progetti costituiranno una descrizione 

concreta di buone pratiche in materia di 

riqualificazione territoriale e paesaggistica 

in ambiti periurbani e all’interno di una pro-

spettiva di sviluppo sostenibile.

Questo progetto vuole stimolare la realizzazione di una pianificazione e di uno sviluppo del 

territorio che includa la nozione di paesaggio, e assicurare il trasferimento diretto di 

queste conoscenze e riflessioni ai comuni cittadini e ai principali attori della pianificazione 

e gestione del territorio del Parco. A questo fine i 12 progetti di paesaggio saranno resi 

pubblici a Roma, attraverso una conferenza e una mostra. La comunità culturale e i citta-

dini parteciperanno al dibattito sulle riflessioni elaborate. Si vuole inoltre produrre un video 

che permetta una profonda sensibilizzazione sull’evento culturale e una ampia diffusione.

perchè il workshop

paesaggio del boom economico

paesaggio agricolo

paesaggio delle cave

paesaggio dei forti del XIX sec.

paesaggio archeologico

ambito di programmazione strategica “Fori-Parco dell’Appia Antica”
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r i q u a l i f i c a z i o n e

m o b i l i t à
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